
I crumiri di ieri,                   i crumiri di oggi…
Riflessioni di Gianni Marchetto – agosto 2021



• Ho abbastanza anni (79!) per ricordarmi della mia prima militanza 
FIOM come operaio in FIAT a Torino, nei primi anni ’60.

• Finito il lavoro di solito andavo in 5° Lega FIOM alla Mirafiori (in 
Corso Unione Sovietica). Ricordo allora delle discussioni che alcuni 
compagni facevano in ordine al fatto della fatica per far passare nei 
confronti degli operai (specie delle Fonderie e Fucine), nel 
convincerli ad indossare i “Dispositivi di Protezione Individuali”
(che la FIAT dava loro, ma che i capi squadra badavano poco se gli 
operai li indossavano o meno).

• Una parte di questi operai dicevano: “non è possibile indossare la 
mascherina, dopo 20 minuti non si riesce più a respirare” – allora 
si pensò bene di fare dei volantini “a puntate” dove con l’aiuto di 
un medico compagno (Ivar Oddone), che parlavano del rischio di 
SILICOSI.

• Assieme a questa iniziativa di sensibilizzazione ne fu progettata 
un’altra attraverso l’uso di questionari individuali.

Prologo 

di Gianni Marchetto i crumiri di ieri e di oggi 2



Una inziativa
unitaria
• Dopo aver distribuito i volantini e i

questionari, si facevano delle riunioni in 
Lega FIOM dopo l’orario di lavoro, in quanto
non avevamo ancora le ore di assemblea né 
tantomeno di “permesso sindacale”, per 
valutare se tra i lavoratori c’era interesse o 
meno per l’iniziativa che la FIOM e la FIM 
avevano progettato. 

• Si tenga conto che la stragrande
maggioranza dei lavoratori erano di origine
contadina se piemontesi (i metalbarotti), di 
origine montanara se meridionali (quindi
con una abitudine secolare al rischio!) 
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• Ed è di questo tempo una decisione da parte delle Commissioni
Interne della FIOM alla Mirafiori (e in altri stabilimenti FIAT a Torino) –
specie tra i più giovani, tra i quali voglio ricordare: Vincenzo Fabbri
della FIAT Materferro, Armando Caruso delle Fonderie e Fucine di 
Mirafiori, Giampiero Carpo delle Carrozzerie di Mirafiori, Rocco 
Larizza della FIAT SpA e altri di cui non ricordo il nome. 

• Si trattava in pratica di avere la stessa agibilità che avevano gli altri
membri di C.I. della CISL, della UILM e del SIDA. Immediatamente
fioccarono provvedimenti disciplinari fino ad arrivare nel caso di 
Armando Caruso a collezionare un numero di sospensioni maggiore
del numero di giorni lavorativi di un mese! 

• Agibilità per fare che cosa? Per parlare con gli operai sui problemi
dell’ambiente di lavoro, sui problemi della salute. E dove avvenivano
queste discussioni? Solitamente vicino alle macchinette del caffè o 
nei gabinetti e se c’era qualcuno che la “sapeva lunga”, ancora meglio
così si poteva agevolmente zittirlo per le frescacce che questo diceva.
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Armando Caruso membro di C.I. 

Fonderie Fucine Mirafiori



Alle Acciaierie Mandelli

• Per dire il clima dell’epoca: alle Acciaierie Mandelli di Collegno si
era firmato il “primo accordo sull’ambiente di lavoro in Italia”.. 
Siamo all’inizio del 1968. La composizione dei lavoratori era la 
stessa delle Fonderie di Mirafiori.

• Per convincere della bontà delle richieste che il sindacato faceva
alla Direzione si era fatta una assemblea dove si era proiettato
delle Diapositive che facevano vedere il percorso di danno ai 
polmoni che l’esposizione alla silice provocava.

• Veniamo a sapere che un piccolo gruppo di operai dopo aver 
partecipato alla assemblea si sono rivolti al loro capo squadra, 
chiedendo di essere riammessi nella squadra dei “sbavatori” dai
quali loro provenivano, e dalla quale avevano fatto fuoco e 
fiamme per essere spostati!

• Era successo che avendo visto che il “punteggio” del danno
subìto era vicino ad avere il “riconoscimento della Malattia
Professionale”, volevano poterlo “aggravare” per potere
ottenere l’indennità di M.P.!!!
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D. cosa fu la “Dispensa Ambiente di 

lavoro”?

R. Intanto fu la creazione di un nuovo 

LINGUAGGIO, comprensibile per un 

operaio, un tecnico, un medico - nei 

fatti rappresentò un salto teorico sui 

problemi della medicina del lavoro, 

che però si riverberò su tutto il resto, 

affermando il valore della 

partecipazione, della VALIDAZIONE 

CONSENSUALE, questo come “modello 

teorico”, affiancato dal “modello 

d’uso” rappresentato dal 

“Questionario di Gruppo Omogeneo” 

(= una intervista collettiva fatta da un 

Delegato al rimanente dei compagni 

duella sua squadra), che serviva anche 

per raccogliere “il saper fare diffuso” 

tra semplici lavoratori che i padroni 

pagavano perché lavorassero senza 

pensare e che per strati della sinistra 

erano da REDIMERE.



La salute non si vende

• Con le lotte del ’68 e’69 il movimento portò a casa i Delegati
(eletti su scheda bianca) con le ore di permesso sindacale per i
Delegati (per poter muoversi nel luogo di lavoro) e le 10 ore di 
assemblea retribuite, che in particolar modo nelle Fonderie di 
Mirafiori, vennero in parte usate per discutere nelle varie
squadre dei problemi della “nocività da lavoro” = la silicosi, il 
rumore, il calore, gli infortuni. Questi erano i “rischi prioritari” di 
una fonderia ghisa. 

• Nel fare l’assemblea, l’oratore doveva calcare la mano sui danni
che i rischi causavano all’organismo umano, per questo la Lega 
FIOM aveva fatto una serie di corsi “sull’ambiente di lavoro” per i
Delegati che dovevano tenere le assemblee e che dovevano, 
assieme ai lavoratori del loro reparto, compilare il “Questionario
di Gruppo”. Sui danni doveva precisare che l’uso delle
mascherine doveva avere come corollario un aumento delle
pause per ridurre “l’esposizione al rischio” e calcare la mano nel
dire che LA SALUTE NON SI VENDE!
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Ma neanche si regala

• Solo che in parecchie assemblee da parte di 
alcuni lavoratori, a questa parola d’ordine ne 
veniva opposta un’altra: “ma neanche si
regala”. Il che significava che “i nostri” 
prestavano attenzione ai quattrini, mediante un 
aumento delle “paghe di posto” = di rischio.

• E a fronte del fatto che le condizioni di lavoro 
erano pessime e miglioramenti non si vedevano
salvo avere dall’azienda i “Dispositiivi Individuali
di Protezione” (= maschere e tappi per le 
orecchie), il rimanente dei lavoratori pur
apprezzando i ragionamenti dei Delegati e dei
Sindacalisti, rimanevano titubanti ad affrontare
la situazione con la lotta. 
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La Verniciatura

• Ci diedero una mano i lavoratori della “Verniciatura” (era un settore
produttivo della Carrozzeria di Mirafiori), i quali TUTTI giovani di 
provenienza della città, a ridosso di un ciclo di lavoro altamente
nocivo (dopo 10/15 minuti di presenza in cabina di verniciatura i
lavoratori quando uscivano avevano tutte le palpebre piene di polveri
di vernice e anche qui l’azienda forniva le mascherine come DPI, oltre
ad essere esposti a sostanze cancerogene). 

• I lavoratori e i loro Delegati ingaggiarono delle lotte, che essendo la 
Verniciatura un snodo essenziale nel processo produttivo: dopo la 
LASTROFERRATURA e prima del MONTAGGIO FINALE delle vetture, 
nei fatti quando questi scioperavano mandavano a casa gli uni e gli
altri.

• Risultati immediati delle lotte: ogni 40 minuti di lavoro 20 minuti
pausa da avere per tutta la giornata. Tempi di permanenza massimi: 
2 anni dopo di che il lavoratore doveva essere spostato in altro ciclo
di lavoro. Più in là (nel 1980) l’introduzione di robot di verniciatura.
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In Fonderia
• Con questi risultati tra le mani fu relativamente facile convincere i lavoratori 

delle Fonderie ad ingaggiare la lotta per migliorare l’ambiente (tra l’altro un 

compagno del reparto “sbavatura” escogitò un marchingegno, era una 

piccola pompa elettrica che l’operaio usava per “annaffiare” i pezzi da 

sbavare che gli passavano davanti, per evitare di respirare le polveri di 

silice). Cosa per la quale il Consiglio di Fabbrica fece una richiesta alla 

Direzione per avere la stessa soluzione per tutta la Fonderia = a intervalli 

regolari, dal soffitto della Fonderia veniva giù dell’acqua “nebulizzata” che 

serviva ad abbattere le polveri! La Direzione (visto poi che non costava molto 

aderì alla richiesta).

• Risultati immediati: uso delle mascherine più un aumento delle pause 
grosso modo come in verniciatura + la costruzione di “salette relax” per i 
lavoratori che le usavano per i 20 minuti pausa, per mangiarsi il panino, ecc. 
spostamento dei lavoratori che erano dichiarati INIDONEI dalla Sala Medica 
in altri posti di lavoro, meno a rischio. 

• Quindi un percorso PARTECIPATO al quale chi si sottraeva non aveva il 
plauso dei compagni di lavoro – anzi: era visto come l’opportunista di turno 
che intascava quanto gli altri senza metterci niente del suo (= partecipare 
alle lotte, ecc.)
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Questa esperienza   
e i NO-VAX
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So bene che fare una analogia tra la situazione sopra descritta e la 
vicenda dei NO-VAX è difficile. Però:

Mi pare che la pratica fosse: 

• con i volantini, 
• i questionari individuali, 
• le assemblee di gruppo per validare in collettivo le richieste da 

presentare, 
• le richieste ai capi officina e al capo del personale, 
• con la dichiarazione degli scioperi, 
• con la trattativa in azienda, 

una pratica del tutto democratica, fondata sulla VALIDAZIONE 
CONSENSUALE, che nel tempo ebbe come risultati prima una minore 
esposizione al rischio e poi delle “bonifiche ambientali” e quindi minor 
costo in salute dei lavoratori;

Tutto questo perché? Perché non si voleva lasciare nessuno indietro. 
Cosa che invece purtroppo avveniva e allora si ricorreva a forme di 
coercizione nei confronti di questi operai “timidi”, andando a trovarli 
con il corteo in occasione di fermate e/o di scioperi.
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Partecipazione e Validazione consensuale
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UNA SIMULAZIONE
COME PERSONALMENTE FAREI UNA ASSEMBLEA IN TEMPI DI COVID-19 E IN TEMPI DI NO-VAX
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In assemblea…

Buongiorno – come va? Spero siate tutti vaccinati…

Come stiamo con la Pandemia a Torino?

• La Protezione Civile ha reso noti i dati relativi alla malattia pandemica 
delle ultime 24 ore. A fronte di 220.872 tamponi, sono stati 
individuati 7.221 nuovi positivi al COVID-19, portando così gli 
attualmente positivi a 137.057, 1.333 in più rispetto a ieri. Le vittime 
sono state 43, per un totale di 128.957 decessi.

Questi i dati generali:

• Attualmente positivi: 137.057 (+1.333)

• Deceduti: 128.957 (+43)

• Dimessi/Guariti: 4.243.597 (+5.839)

• Ricoverati: 4.562 (+40) di cui in Terapia Intensiva: 503 (+4)

• Tamponi: 82.836.243 (+220.872)

• Totale casi: 4.509.611 (+7.221, +0,16%)
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• Il 90% di quelli che vanno in «terapia intensiva» = quelli che 
vengono intubati! SONO TUTTI NON VACCINATI!!

• Si dice: «che effetti potranno avere i vaccini nell’arco del 
tempo?»

• Che effetti potranno avere per es. questi farmaci?

• Olmesartan medoxomil e idrodlorotiazide,

• Acido acetilsalicilico,

• Allopurinolo,

• Silodosina,

• Dustasteride,

• Simvastatina,

• Zimecol,

• Madopar,

Sono i farmaci che io abitualmente prendo alla sera e al mattino, 
che mi prescrive il mio medico, sul quale io ripongo la mia fiducia in 
quanto lui competente in materia di salute.
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In assemblea…

Di cui io non so 
quasi nulla!



• Si dice: «è tutta una montatura»!

• Magari fosse, ma non posso più dirlo a mia cognata che l’anno 
scorso è morta a 73 anni di COVID-19!

• Si continua: «e la mia libertà»?

• Nella mia vita sono stato obbligato a vaccinarmi diverse volte:

• Da bambino per il Morbillo e la Varicella,

• Nei primi anni ‘50 per la Poliomelite,

• All’epoca del militare;

• Se voglio andare in Nigeria a trovare i parenti di mia moglie 
dovrò vaccinarmi contro le malattie tropicali,

• Sono stato «obbligato» a fare la patente se volevo guidare 
un’auto, così come avere l’assicurazione,

• Se uno non vuole essere sanzionato occorre che 
«obbedisca» ad una serie di regole: da quelle stradali, e un 
eccetera molto lungo,

• E non procedo oltre..
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In assemblea…



I crumiri di ieri…

• Ai miei tempi, non tutti i lavoratori 
partecipavano alle lotte – TUTTI però ne 
usufruivano dei risultati. Non ho mai visto 
nessuno che abbia «restituito»!

• Ovvio che dal rimanente dei lavoratori il 
«crumiro» non era proprio ben visto –
anzi era giustamente considerato un 
opportunista e un «coniglio», o ancora 
peggio un lecchino!

• Da un punto di vista politico/sindacale era 
uno che andava comunque conquistato, in 
quanto la presenza di molti «crumiri» 
indeboliva la lotta e i risultati di questa. 

I crumiri di oggi…

• Il COVID-19 non è un «rischio tecnologico, 
proveniente dal ciclo di lavoro»  - è invece un 
«rischio epidemiologico, un rischio sociale»: 
lo posso portare da casa mia al lavoro, così 
come lo posso contrarre nel luogo di lavoro e 
portarlo a casa mia;

• Mentre il «crumiro» di eri indeboliva la mia 
lotta, il crumiro di oggi ATTENTA alla mia 
integrità psicofisica, alla MIA VITA! Oltre che 
alla sua!

• Per tutto questo io penso che i NO VAX 
vadano conquistati, se del caso OBBLIGATI 
anche con una legge a vaccinarsi.
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In assemblea…
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Una mappa 
di rischio

Enrico ManaAngelo Vella
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Giovani operai in 
assemblea in 
Carrozzeria a 

Mirafiori
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i crumiri di ieri e di oggi
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Ivar Oddone


